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Immigrazione 
e mistificazioni
Interessante testimonianza di Vitaliano Fulciniti al Festival della Pace. 
Il racconto di un uomo di Stato su forme di accoglienza e integrazione possibili

Incontri
DI MASSIMO VENTURELLI

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

libri i mesi trascorsi a Isola di Ca-
po Rizzuto e ha incontrato più di 70 
scuole per raccontare le storie dei 
migranti che arrivano in Italia; per 
fare sapere che la realtà dei Centri 
di accoglienza e degli uomini e don-
ne che li abitano è profondamente 

Dalla direzione del Regional Hub Sant’Anna di Isola
Capo Rizzuto la volontà di raccontare in modo 
onesto un mondo spesso strumentalizzato

diversa dal racconto che quotidia-
namente viene proposto all’opinio-
ne pubblica. “Non è corretto parlar-
ne, come spesso avviene, in termini 
di gironi danteschi – ha affermato 
al proposito – . Raccontare cos’è 
un Cara chiede di conoscere a fon-

“Light is Life” il primo dei grandi eventi per l’anno della “capitale” 

Marcell Jacobs. La città diventerà u-
na vera e propria galleria d’arte a cielo 
aperto grazie alla presenza delle più 
significative opere di 17 prestigiosi 
artisti nazionali e internazionali con la 
direzione artistica affidata ad Angelo 
Bonello e Pam Toonen, vere star del 
settore. Da piazza Loggia il percorso 
del festival accompagnerà il pubblico 
verso il Capitolium dove sarà allestita 
la “Vittoria Trasfigurata”, una scultura 
ispirata alla Vittoria Alata rivisitata in 
chiave contemporanea.
Il cuore di “Light is Life” sarà il Castello 
al cui interno sarà disegnato un per-
corso con 14 installazioni luminose. 

Presentato l’appuntamento,
promosso da A2A, che illuminerà il centro 
di Brescia dal 10 al 19 febbraio

Eventi
DI VITTORIO BERTONI

La rinascita e la ripartenza si nutro-
no di luce. Quella di “Light is Life”, la 
festa delle luci promossa da A2A che 
sarà il primo dei grandi eventi con-
giunti di Brescia-Bergamo Capitale 
della Cultura.
Il centro storico cittadino, dal 10 al 19 
febbraio, e quello del capoluogo oro-
bico, dal 17 al 29, saranno illuminati in 
modo spettacolare e sostenibile insie-
me. L’ouverture in piazza Loggia dove 
il pubblico assisterà a un evento emo-
zionale dove luci e tecnologie faranno 
vivere in modo insolito la bellezza e 
la storia della città per poi passare la 
staffetta al testimonial dell’evento, 

nergetica. Come segno tangibile di so-
lidarietà verrà donata al Banco dell’e-
nergia, l’ente filantropico promosso 
da A2A, una somma equivalente al 
volume di energia utilizzata per illu-
minare la manifestazione, così come 
gli introiti provenienti dalla vendita 
di merchandising e prodotti editoria-
li, nonché il ricavato delle sponsoriz-
zazioni dell’iniziativa “Adotta un’in-
stallazione”.
Con questi fondi sarà possibile sup-
portare progetti destinati alle fami-
glie di Brescia e Bergamo in difficoltà. 
L’avventura di “Light is Life” avrà un 
seguito a primavera quando a Monte 
Isola, cuore del lago d’Iseo e punto di 
unione tra le due province, il maestro 
Michelangelo Pistoletto e la Fonda-
zione Cittadellarte realizzeranno l’in-
stallazione “Terzo Paradiso dell’Ener-
gia”, esaltando l’uomo come creatore 
esso stesso di energia.

Una volta varcata la soglia si avrà l’im-
pressione di entrare in un mondo fan-
tastico, quasi onirico, dove la luce e i 
colori saranno i protagonisti indiscus-
si della notte. Il Castello accoglierà an-
che le “Storie di luce”, opere prodotte 
dagli studenti delle accademie Santa 
Giulia e Laba sul tema “Risorgimen-
to, una storia comune”, inteso come 
periodo storico, ma anche come me-
tafora della rinascita delle due città, 
con il coordinamento dell’associazio-
ne Cieli Vibranti.
Infine la luce toccherà anche il Ter-
moutilizzatore di A2A: durante tutta 
la durata dell’evento la sua torre dal-
la caratteristica colorazione azzurra 
cangiante sarà illuminata di blu e avrà 
sulla sommità uno skylaser puntato 
verso il Castello. La festa sarà anche 
l’occasione per promuovere l’uso con-
sapevole dell’energia e sensibilizzare 
il pubblico sul tema della povertà e-
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Dalla comunione 
a lievito di comunità.
Don Zanchi il 6 dicembre 
alle 20.30 nella parrocchia 
di S. Bernardo a Brescia

toccato con mano la mistificazio-
ne messa in atto da chi racconta di 
“giovani baldanzosi che scendono 
dei barconi con il cellulare di ultima 
generazione attirati dal miraggio 
mancia elargita dallo Stato italiano 
di 30/40 euro al giorno”. 

Oltre. La necessità di raccontare, 
come ha fatto nei mesi della direzio-
ne del Centro Sant’Anna, in modo 
corretto il sistema dell’accoglien-
za (“che non è certo un mondo alla 
Mulino Bianco, perché anche qui, 
come in tutte le comunità c’è chi 
è più refrattario di altri al rispetto 
delle leggi”) ha fatto nascere in Vi-
taliano Fulciniti il desiderio di an-
dare “oltre”. “Ormai – ha affermato 
– non è si tratta più di raccontare, 
soprattutto ai giovani, cosa è acca-
duto e cosa sta accadendo, quanto 
cercare di aiutare a comprendere 
un mondo complicatissimo com’è 
quello dell’immigrazione e soprat-
titto che l’accoglienza non può es-
sere considerata un “vezzo”, ma un 
dovere che trova la sua giustifica-
zione nell’appartenenza di tutti a 
un’unica razza: quella umana, che 
prescinde dai luoghi di provenien-
za, dal colorito della pelle, dalla fe-
de religiosa. Dinanzi a tutto questo 
non si possono fare differenze”.

do questa realtà. Diversamente si 
corre il rischio di proporre raffigu-
razioni di questo mondo fatte a uso 
e consumo di strumentalizzazioni”. 

Comunità. Al Regional Hub Fulci-
niti e i suoi collaboratori organiz-
zavano laboratori, artistici e non 
(hanno realizzato anche le pigotte 
per l’Unicef) hanno lavorato per 
fare di quel microcosmo una co-
munità fatta di regole e di rispetto. 
“Per 14 mesi tutto questo ha fun-
zionato – ha continuato l’autore di 
‘Ovunque qualcuno’ – come hanno 
confermato anche i controlli setti-
manali della locale Prefettura”. Al 
Regional Hub Sant’Anna di Isola di 
Capo Rizzuto gli ospiti non sono 
mai stati considerati numeri, ma 
persone in carne e ossa, portatori 
di storie drammatiche, spesso al li-
mite dell’indicibile. “Vorrei che tutti 
potessero vedere il corpo di un ra-
gazzo torturato in Libia, allora forse 
capirebbero – ha affermato Fulci-
niti –. Forse verrebbe meno il rac-
conto fatto di cose non vere”. Nei 
14 mesi di direzione del centro ha 

Vitaliano Fulciniti, con alle spalle 
un passato nella Guardia di Finan-
za e un servizio presso la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, è stato 
fra gli ospiti del Festival della pace 
di Brescia che ha chiuso i battenti 
nei giorni scorso. La presentazio-
ne del suo ultimo libro “Ovunque 
qualcuno. Storie di condivisione e 
accoglienza”, edito da Rubettino, è 
stata occasione per affrontare, al di 
fuori di ogni polemica e lontano dal-
la retorica, il tema dell’accoglienza 
degli stranieri che cercano in Italia 
un futuro migliore rispetto a quello 
che avrebbero nei Paesi di origine 
dilaniati dalla guerra o piegati dal-
la miseria e dalla povertà. “Perché 
– sono state le sue considerazioni, 
un’indicazione chiara a chi nelle 
scorse settimane in tema di acco-
glienza ha chiesto di distinguere 
tra migranti economici e richiedenti 
protezione internazionale – non c’è 
alcuna differenza tra chi fugge dal 
suo Paese perché minacciato dalle 
bombe e chi, invece, lo fa perché 
non trova il pane quotidiano. Davan-
ti alla prospettiva della morte non 
c’è differenza che tenga”. A questa 
convinzione Vitaliano Fulciniti è ar-
rivato dopo un’esperienza che, per 
sua stessa ammissione gli ha cam-
biato la vita. Per 14 mesi, dal 1° gen-
naio 2018 al 28 febbraio 2019, infat-
ti, è stato direttore del Regional Hub 
Sant’Anna di Isola di Capo Rizzuto, 
un centro di accoglienza per i richie-
denti asilo in cui vengono accolti i 
migranti appena giunti in Italia irre-
golarmente che intendono chiedere 
la protezione internazionale.

Racconto. Chiusa questa esperien-
za, dopo che la gestione del Centro 
è stata affidata con bando ad altra 
realtà, Fulciniti ha raccolto in tre 

FULCINITI AL CARA SANT’ANNA


